
 

Rep.Gen.n. 30182 

Raccolta n. 14649 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno 2019 (duemiladiciannove), addì 1 (uno), del mese di lu-

glio, alle ore diciotto, in Castelnuovo Scrivia, nel mio stu-

dio in via Fornasari n.7. 

Avanti a me dottor MARZIANO CARNEVALE RICCI notaio residente 

in Castelnuovo Scrivia, iscritto presso il Collegio notarile 

dei Distretti riuniti di Alessandria, Acqui Terme e Tortona, 

è comparso il signor: 

BERTOLINI PAOLO ADOLFO, nato a Alessandria il 3 luglio 1954, 

residente a Novi Ligure, in strada Rocca Sparviera n.50, 

codice fiscale BRT PDL 54L03 A182B, 

della cui identità personale sono io notaio certo, il quale 

agendo nella sua qualità di Presidente dell'Organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale denominata: 

ASSOCIAZIONE BANCO ALIMENTARE PER LA PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

con sede in Novi Ligure, piazzale Leoni di Liguria senza nume-

ro civico - codice fiscale 92024550060, Associazione costitui-

ta con atto a rogito notaio Franco Borghero in data 29 gennaio 

2003 rep.n.45944/13495 registrato a Novi Ligure il 7 febbraio 

2003 al n.164 serie 1T, iscritta presso l'Anagrafe generale 

delle ONLUS, istituita presso l'Agenzia delle Entrate - Dire-

zione Regionale del Piemonte dal 17 giugno 2003 come da comu-
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nicazione dell'Agenzia delle Entrate medesima, in data 11 giu-

gno 2003 prot.n.20030069514, mi dichiara che è qui riunita 

l'Assemblea dei soci di detta Associazione, convocata per 

trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Adozione del nuovo Statuto del Banco Alimentare in conformità 

al Decreto Legislativo n.117 del 3 luglio 2017 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Ai sensi dell'articolo 8, comma 8 punto 2 dello Statuto socia-

le e su designazione unanime degli intervenuti, assume la pre-

sidenza lo stesso sovracomparso Presidente del Consiglio Di-

rettivo signor BERTOLINI PAOLO ADOLFO il quale mi richiede di 

redigere il verbale dell'Assemblea medesima. 

Il Presidente constata e fa dare atto: 

* che l'Assemblea di cui al presente verbale venne regolarmen-

te convocata nelle forme e nei termini previsti dall'articolo 

8, comma 8 punto 5, dello Statuto sociale; 

* che l'Assemblea si tiene ora in seconda convocazione, essen-

do andata deserta quella di prima convocazione; 

* che del Consiglio Direttivo sono presenti, oltre ad esso 

Presidente i signori: 

- FRATI LUIGI, nato a Alessandria il 20 ottobre 1947, residen-

te a Alessandria, in via Antonio Pacinotti n.34, 

codice fiscale FRT LGU 47R20 A182A - Vice Presidente del Con-

siglio Direttivo; 



 

- TRAVERSI GIORGIO, nato a Arquata Scrivia l'11 giugno 1940, 

residente a Novi Ligure, in via Giuseppe Verdi n.68, 

codice fiscale TRV GRG 40H11 A436L - Consigliere; 

- BERTI don FULVIO, nato a Novi Ligure il 17 settembre 1978, 

residente a Novi Ligure, in via della Ferriera n.1 interno 27, 

codice fiscale BRT FLV 78P17 F965W - Consigliere; 

- DEMICHELI SERGIO, nato a Novi Ligure il 5 giugno 1948, resi-

dente a Novi Ligure, in via Giuseppe Verdi n.68, 

codice fiscale DMC SRG 48H05 F965S - Consigliere; 

- PIAZZALE GIOVANNI, nato a Cabella Ligure il 15 luglio 1949, 

residente a Novi Ligure, in via Cavour n.2, 

codice fiscale PZZ GNN 49L15 B311F - Consigliere; 

assenti giustificati i Consiglieri signori GERALDINI CARACCIA 

ADA, MARSI FEDERICO ed ULANDI MANUELA; 

* che sono presenti in proprio numero 9 (nove) soci e regolar-

mente rappresentati altri 7 (sette) soci in base a valide de-

leghe, che restano acquisite agli atti sociali e così comples-

sivamente numero 16 (sedici) soci sugli attuali numero 23 

(ventitre) soci dell'Associazione, aventi diritto al voto; 

* che pertanto ai sensi dell'articolo 8, comma 8, punto 6 del-

lo Statuto sociale la presente Assemblea è regolarmente costi-

tuita ed atta a deliberare. 

Tutto ciò constatato 

passando alla trattazione dell'Ordine del Giorno il Presidente 

illustra all'Assemblea le ragioni che rendono necessaria la 



 

modifica dello Statuto dell'Associazione a norma del comma se-

condo dell'art.101 del "Codice del Terzo Settore" Decreto Le-

gislativo 3 luglio 2017 n.117, allo scopo di dotare l'Associa-

zione di regole aggiornate di funzionamento, oltre che coeren-

ti con la disciplina prevista dal predetto Decreto Legge. 

Lo stesso Presidente illustra all'Assemblea il nuovo Statuto 

dell'Associazione che il Consiglio Direttivo ha ritenuto op-

portuno sottoporre all'Assemblea. 

Dopo esauriente discussione, con votazione unanime e quindi 

con la maggioranza prevista dall'art.8 comma 8 punto 6 dello 

Statuto sociale, l'Assemblea 

Delibera: 

* di approvare articolo per articolo e nel suo complesso il 

nuovo testo dello Statuto dell'Associazione, che previa lettu-

ra da me notaio datane al Presidente dell'Assemblea, viene al-

legato al presente atto sotto la lettera "A"; 

* di sottoporre l'efficacia del nuovo Statuto, qui approvato, 

al termine iniziale dell'autorizzazione della Commissione Eu-

ropea sulle misure fiscali ed all'operatività del RUNZ (Regi-

stro Unico del Terzo Settore). 

L'Assemblea infine delega il Presidente del Consiglio Diretti-

vo signor BERTOLINI PAOLO ADOLFO delle incombenze richieste, 

nonché delle pratiche e formalità occorrenti per l'esecuzione 

della presente delibera, con facoltà di introdurre nel presen-

te verbale e nell'allegato Statuto quelle modifiche o aggiunte 



 

che fossero richieste dalle competenti Autorità i fini dell'i-

scrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Più nulla essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la paro-

la, il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore di-

ciotto e minuti quarantacinque. 

Spese e tasse sono a carico dell'Associazione, invocandosi ai 

fini fiscali le agevolazioni previste dall'art.82 del Decreto 

Legislativo 3 luglio 2017 n.117 e successive modifiche ed in-

tegrazioni: l'esenzione dall'imposta di bollo prevista dal 

comma 5, nonché l'esenzione dell'imposta di registro prevista 

dal comma 3. 

E 

richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto da me letto 

al comparente il quale approvandolo e confermandolo con me no-

taio lo sottoscrive. 

Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia 

ed in parte manoscritti da me notaio su cinque intere pagine e 

sin qui della sesta. 

F.to Paolo Adolfo Bertolini 

F.to Marziano Carnevale Ricci notaio 



 

Allegato "A" al numero di repertorio 30182/14649 

Statuto 

Art. 1 

Costituzione, denominazione e sede 

1. E' corrente, in conformità al Decreto Legislativo n.117 del 

3 luglio 2017 e successive modifiche ed integrazioni, l’Ente 

del Terzo Settore in forma di Organizzazione di Volontariato 

denominato Banco Alimentare per la Provincia di Alessandria - 

ODV in breve detta "Banco Alimentare ODV". 

2. L’Associazione assume nella propria denominazione 

l’acronimo ODV o la locuzione Organizzazione di Volontariato e 

ne fa uso in qualsiasi segno distintivo, negli atti, nella 

corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

3. L’Associazione utilizza la denominazione ed il logo “Banco 

Alimentare” per i fini indicati nel presente statuto ed in 

particolare per il raggiungimento dello scopo indicato 

all’articolo 2, in forza di specifiche autorizzazioni concesse 

dalla Fondazione Banco Alimentare ETS. 

4. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Novi Ligure - 

piazzale Leone di Liguria. Con delibera del Consiglio Diretti-

vo la sede legale dell’Associazione può essere trasferita 

all’interno dello stesso Comune. La durata dell’Associazione è 

illimitata. 

5. La durata dell’ODV non è predeterminata ed essa può essere 

sciolta con delibera dell’Assemblea straordinaria con la mag-



 

gioranza prevista all’art.21. 

Art. 2 

Scopi e finalità 

1. L’Associazione è apartitica, laica e senza scopo di lucro. 

2. L’Associazione si propone di perseguire finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale volte alla prevenzione e 

rimozione di situazioni di bisogno, nel solco della tradizione 

cristiana, della dottrina sociale della Chiesa e del suo Magi-

stero, secondo il principio di sussidiarietà e secondo la con-

cezione educativa del "condividere i bisogni per condividere 

il senso della vita." 

3. L’Associazione è diretta ad aiutare persone in stato di di-

sagio, svolgendo azioni erogabili in modo continuo, diretto e 

indiretto, volte alla prevenzione e rimozione di situazioni di 

bisogno, operando prevalentemente in favore di terzi attraver-

so il supporto ad Enti assistenziali avvalendosi in modo pre-

valente dell’attività di volontariato dei propri Associati. 

4. L’Associazione esaurisce i propri scopi nell’ambito terri-

toriale delle Regioni Piemonte, Lombardia e Liguria. 

Art. 3 

Attività 

1. Per la realizzazione dello scopo di cui all'art.2 

l’Associazione si propone, ai sensi dell’art.5 del Decreto Le-

gislativo 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni, di 

svolgere in via esclusiva o principale attività di interesse 



 

generale di cui alla lettera “u”, sostenendo e promuovendo le 

iniziative e l’attività della Fondazione Banco Alimentare ETS, 

in particolare provvede: 

- alla cessione di prodotti prevalentemente alimentari di cui 

alla Legge 19 agosto 2016 n.166 e successive modificazioni; 

- alla cessione di prodotti in attuazione di programmi alimen-

tari o interventi per la distribuzione di aiuti alimentari de-

stinati agli indigenti promossi dalle istituzioni pubbliche 

nazionali ed europee; 

- alla raccolta di prodotti prevalentemente alimentari presso 

i centri della Grande Distribuzione anche nel corso della 

Giornata Nazionale della Colletta Alimentare e della raccolta 

di prodotti prevalentemente alimentari donati in occasione di 

collette presso altre organizzazioni. 

I prodotti recuperati, raccolti vengono ridistribuiti a titolo 

gratuito ad Enti senza scopo di lucro che si occupano di assi-

stenza e di aiuto ai poveri, agli emarginati e, in generale, a 

persone in stato di bisogno sul territorio italiano. 

In via residuale quanto recuperato, raccolto potrà essere ri-

distribuito a titolo gratuito direttamente ai poveri, agli 

emarginati e, in generale, a persone in stato di bisogno. 

L’ODV si occuperà inoltre di: 

- aderire e collaborare con qualunque ente pubblico o privato, 

anche ricevendo ed erogando contributi; 

- promuovere tutte le iniziative utili per sensibilizzare 



 

l’opinione pubblica e le Autorità competenti ai problemi del 

diritto al cibo, dello spreco e della povertà in particolare 

alimentare, dell’emarginazione; 

- promuovere ed organizzare manifestazioni, mostre, attività 

artistiche, seminari, convegni, studi, conferenze e corsi; 

- promuovere e curare direttamente o indirettamente la reda-

zione, l’edizione e la distribuzione di periodici, libri, te-

sti, dispense e qualsiasi altro strumento editoriale (con 

esclusione dei quotidiani) cartaceo e digitali; 

- svolgere ogni attività economica, finanziaria, commerciale, 

mobiliare ed immobiliare che ritenga necessaria, utile o co-

munque opportuna per il raggiungimento dei suoi scopi. 

2. Le attività di cui al comma precedente sono svolte 

dall'ODV, prevalentemente a favore di terzi e tramite le pre-

stazioni fornite dai propri aderenti in modo personale, spon-

taneo e gratuito. 

3. L’ODV, inoltre, può esercitare attività diverse, strumenta-

li e secondarie rispetto alle attività di interesse generale, 

ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 6 del Decreto Legi-

slativo 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni. La 

loro individuazione può essere operata su proposta del Consi-

glio Direttivo ed approvata in Assemblea dei Soci. 

4. Nel caso l’Associazione eserciti attività diverse, il Con-

siglio Direttivo ne attesta il carattere secondario e strumen-

tale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi 



 

dell’art.13 comma 6 Decreto Legislativo 117/2017 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

Art. 4 

Patrimonio e risorse economiche 

1. Il patrimonio dell'ODV durante la vita della stessa è indi-

visibile, ed è costituito da: 

a. Beni mobili ed immobili che sono o diverranno di proprietà 

dell’ODV; 

b. Eventuali erogazioni, donazioni o lasciti pervenuti 

all’ODV; 

c. Eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze del 

bilancio. 

2. L'ODV trae le risorse economiche per il suo funzionamento e 

lo svolgimento delle proprie attività da: 

a. Quote associative e contributi degli aderenti; 

b. Contributi pubblici e privati; 

c. Donazioni e lasciti testamentari; 

d. Rendite patrimoniali; 

e. Attività di raccolta fondi (ai sensi dell’art.7 del Decreto 

Legislativo 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni); 

f. Ogni altra entrata o provento compatibile con le finalità 

dell’associazione e riconducibile alle disposizioni del Decre-

to Legislativo 117/2017 e successive modifiche ed integrazio-

ni; 

g. Attività “diverse” di cui all’art. 6 del Decreto Legislati-



 

vo 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Il patrimonio dell’associazione, comprensivo di eventuali 

ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è uti-

lizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 

dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale. 

4. E’ fatto divieto di distribuire, anche indirettamente utili 

e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a 

fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministra-

tori ed altri componenti gli organi sociali, anche nel caso di 

recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto. 

5. L’esercizio sociale dell’ODV ha inizio e termine rispetti-

vamente il 1° Gennaio ed il 31 Dicembre di ogni anno. Al ter-

mine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilan-

cio ai sensi degli art. 13 e 14 del Decreto Legislativo 

117/2017 e successive modifiche ed integrazioni e lo sottopone 

per l’approvazione all’Assemblea dei soci entro il mese di 

Aprile. Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede 

dell’ODV, almeno 7 giorni prima dell'assemblea e può essere 

consultato da ogni associato. 

Art. 5 

Soci 

1. Ai sensi dell’art.32 del Decreto Legislativo 117/2017 e 

successive modifiche ed integrazioni il numero dei soci è il-



 

limitato. Possono fare parte dell'ODV tutte le persone fisi-

che, le ODV, e gli altri Enti del Terzo Settore con o senza 

fini di lucro, il numero di questi ultimi tuttavia non può es-

sere superiore al cinquanta per cento delle ODV, che condivi-

dendo gli scopi e le finalità dell’organizzazione, si impegna-

no spontaneamente per la loro attuazione. 

2. L'adesione all'ODV è a tempo indeterminato, fatto salvo i 

casi di cui al punto 5 dell'art. 6. 

3. Nell’Associazione si distinguono: 

Soci ordinari; 

Soci sostenitori; 

Soci volontari 

unitamente definiti “Soci”. 

4. Sono Soci Sostenitori le persone fisiche, le ODV e gli al-

tri enti del terzo settore con o senza fini di lucro, che for-

niscono un sostegno economico alle attività dell’Associazione. 

5. Sono Soci ordinari le persone fisiche, le Organizzazioni di 

Volontariato e gli altri enti del terzo settore con o senza 

fini di lucro che ne facciano richiesta. 

6. Sono soci volontari le persone fisiche i cui rapporti con 

l’Associazione, oltre a quanto stabilito dal successivo arti-

colo 8, sono disciplinati da apposito regolamento emanato dal 

Consiglio Direttivo. 

Art. 6 

Criteri di ammissione ed esclusione 



 

1. L'ammissione di un nuovo socio è regolata in base a criteri 

non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e 

l’attività d’interesse generale svolta. Viene deliberata dal 

Consiglio Direttivo ed è subordinata alla presentazione di ap-

posita domanda scritta da parte dell'interessato, con la quale 

l’interessato stesso si impegna a rispettare lo Statuto e ad 

osservare gli eventuali regolamenti e le deliberazioni adotta-

te dagli organi dell'ODV. 

2. Avverso l'eventuale rigetto dell'istanza, che deve essere 

sempre motivata e comunicata all’interessato entro 60 giorni è 

ammesso ricorso all’organo designato dalla Assemblea. 

3. Il ricorso all’organo designato dalla Assemblea è ammesso 

entro 60 giorni  dal ricevimento della relativa comunicazione. 

4. Il Consiglio direttivo comunica l’ammissione agli interes-

sati e cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro soci 

dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita 

dall’Assemblea. La qualità di socio è intrasmissibile. 

5. La qualità di Socio si perde: 

a. per recesso, che deve essere comunicato per iscritto 

all'ODV; 

b. per esclusione conseguente a comportamento contrastante con 

gli scopi dell’ODV; 

c. per morosità rispetto al mancato pagamento della quota an-

nuale, trascorsi 20 giorni dall’eventuale sollecito scritto. 

6. In ogni caso, prima di procedere all’esclusione di un Asso-



 

ciato, devono essergli contestati per iscritto gli addebiti 

che gli vengono mossi, consentendogli facoltà di replica. 

7. La perdita della qualifica di associato comporta la deca-

denza automatica da qualsiasi carica ricoperta sia all'interno 

dell'ODV sia all'esterno per designazione o delega. 

8. In tutti i casi di scioglimento del rapporto associativo 

limitatamente ad un associato, questi o i suoi eredi non hanno 

diritto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno 

alcun diritto sul patrimonio dell’ODV. 

Art. 7 

Diritti e Doveri dei soci 

1. Tutti i soci godono degli stessi diritti e doveri di parte-

cipazione alla vita dell’ODV ed alla sua attività. In modo 

particolare: 

a) I soci hanno diritto: 

1. di partecipare a tutte le attività promosse dall'ODV, rice-

vendone informazioni e avendo facoltà di verifica nei limiti 

stabiliti dalla legislazione vigente, dal presente Statuto e 

dagli eventuali regolamenti dell’ODV; 

2. di eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli 

stessi; 

3. di esprimere il proprio voto in ordine all’approvazione 

delle deliberazioni degli organi associativi, degli eventuali 

regolamenti e di modifiche allo statuto; 

4. di consultare i libri sociali presentando richiesta scritta 



 

al Consiglio Direttivo. 

b) I soci sono obbligati: 

1. all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deli-

berazioni assunte dagli organi sociali; 

2. a mantenere sempre un comportamento degno nei confronti 

dell'ODV; 

3. al pagamento nei termini della quota associativa, qualora 

annualmente stabilita dall’Assemblea dei soci. La quota asso-

ciativa è intrasmissibile e non rivalutabile e in nessun caso 

può essere restituita. 

Art. 8 

Volontari 

1. L'attività del volontario non può essere retribuita in al-

cun modo nemmeno da eventuali diretti beneficiari. 

2. L’Associazione può avvalersi inoltre del contributo perso-

nale, spontaneo e gratuito anche di persone che non abbiano 

ancora completato la procedura di ammissione o che per altri 

motivi non possiedano la qualifica di “socio”. 

3. Al volontario possono solo essere rimborsate dall'Organiz-

zazione di volontariato le spese effettivamente sostenute e 

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e 

alle condizioni preventivamente stabiliti dal Consiglio Diret-

tivo e approvati dall’Assemblea. Sono in ogni caso vietati i 

rimborsi spese di tipo forfettario. 

4. Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate 



 

anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n.445, purché non superino l'importo stabi-

lito dal Consiglio Direttivo il quale delibera sulle tipologie 

di spese e sulle attività di volontariato per le quali è am-

messa questa modalità di rimborso (ai sensi dell’art. 17 De-

creto Legislativo 117/2017 e successive modifiche ed integra-

zioni). 

5. Ogni forma di rapporto economico con l'ODV derivante da la-

voro dipendente o autonomo, è incompatibile con la qualità di 

volontario. 

6. L’ODV ha l’obbligo di assicurare i propri volontari ai sen-

si dell’art.18 del Decreto Legislativo 117/2017 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

7. L'ODV può avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di-

pendente esclusivamente entro i limiti necessari per assicura-

re il regolare funzionamento o per specializzare l'attività da 

essa svolta. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati 

nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento 

del numero dei volontari. 

Art. 9 

Organi dell’ODV 

1. Sono organi dell’ODV: 

a. L’Assemblea dei soci; 

b. Il Consiglio Direttivo; 



 

c. Il Presidente; 

d. Il Tesoriere. 

Le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto al 

rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’attività 

prestata ai fini dello svolgimento della funzione, documentate 

ed autorizzate dal Consiglio Direttivo. 

Art. 10 

Assemblea dei Soci 

1. L’Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell’ODV, regola 

l’attività della stessa ed è composta da tutti i soci. 

2. Hanno diritto di intervenire in Assemblea esercitando il 

diritto di voto tutti gli associati iscritti da almeno 3 mesi 

nel libro dei soci in regola con il pagamento della quota as-

sociativa annuale e che non abbiano avuto o non abbiano in 

corso provvedimenti disciplinari. 

3. Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsi rap-

presentare da un altro associato, conferendo allo stesso dele-

ga scritta anche in calce all’avviso di convocazione. Nessun 

associato può rappresentare più di 3 associati. 

4. L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Di-

rettivo o da altro socio appositamente eletto in sede assem-

bleare. In caso di necessità l’Assemblea può eleggere un se-

gretario. 

5. L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. 

Inoltre, deve essere convocata quando il Consiglio Direttivo 



 

ne ravvisa la necessità oppure quando ne è fatta richiesta mo-

tivata da almeno 1/10 (un decimo) degli associati aventi di-

ritto di voto. 

6. La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma 

elettronica/telematica con comprovata ricezione, con 7 giorni 

di anticipo e deve contenere l’ordine del giorno, il luogo la 

data e l’orario della prima convocazione e della seconda con-

vocazione. Quest'ultima deve avere luogo in data diversa dalla 

prima. 

7. In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto 

dei termini di preavviso sono ugualmente valide le adunanze 

cui partecipano di persona o per delega tutti i soci. 

8. Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti i soci 

anche assenti o dissenzienti. Le discussioni e le deliberazio-

ni dell’Assemblea sono riportate in un verbale redatto da un 

componente dell’Assemblea appositamente eletto e sottoscritto 

dallo stesso e dal Presidente. 

9. L'assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 

Art. 11 

Assemblea ordinaria dei Soci 

1. L'assemblea ordinaria è valida in prima convocazione se è 

presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; 

in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli asso-

ciati intervenuti o rappresentati. Nelle deliberazioni di ap-

provazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro re-



 

sponsabilità gli amministratori non votano. 

2. Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide quando vengono 

approvate dalla maggioranza degli associati presenti o rappre-

sentati. 

3. L'Assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una vol-

ta l'anno per l'approvazione del bilancio consuntivo, entro 4 

mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario. 

4. L’Assemblea ordinaria: 

a. approva il bilancio consuntivo ai sensi dell’art.13 del De-

creto Legislativo 117/2017 e il bilancio preventivo; 

b. elegge tra i soci i componenti del Consiglio Direttivo ap-

provandone preventivamente il numero e li revoca; 

c. nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti; 

d. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti; 

e. delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello 

statuto; 

f. approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

g. delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o 

la scissione dell’associazione; 

h. ratifica la sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo 

dimissionari, decaduti o deceduti deliberata dal Consiglio Di-

rettivo attingendo dalla graduatoria dei non eletti; 



 

i. nomina l’organismo competente a deliberare sulla esclusione 

dei soci; 

j. delibera su tutti gli altri oggetti sottoposti al suo esame 

dal Consiglio Direttivo ed attribuiti dalla legge, dall’atto 

costitutivo o dallo statuto alla sua competenza; 

k. delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni 

necessarie a realizzare gli obiettivi definiti dall’ODV stes-

so. 

l. delibera sull’esercizio e sull’individuazione di eventuali 

attività diverse ai sensi dell’art.3 comma 4 del presente Sta-

tuto. 

5. Le deliberazioni assembleari devono essere rese note agli 

associati ed inserite nel libro verbale delle riunioni e deli-

berazioni dell’Assemblea tenuto a cura del Consiglio diretti-

vo. 

Art. 12 

Assemblea straordinaria dei Soci 

1. La convocazione dell’Assemblea straordinaria si effettua 

con le modalità previste dall’art.10. 

2. Per deliberare lo scioglimento dell’ODV e la devoluzione 

del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti 

dei soci aventi diritto di voto. 

3. L’Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modi-

fiche dell'atto costitutivo o dello statuto con la presenza, 

in proprio o per delega, di metà più uno dei soci e con deci-



 

sione deliberata a maggioranza dei presenti. 

Art. 13 

Consiglio Direttivo 

1. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 fino ad 

un massimo di 15 consiglieri scelti fra i “soci” persone fisi-

che ovvero indicate fra i propri soci dalle persone giuridiche 

associate, i quali durano in carica 3 anni e sono rieleggibi-

li. Si applica l’articolo 2382 del codice civile con riguardo 

alle cause di ineleggibilità e decadenza. 

2. L’Assemblea che procede alla elezione determina preliminar-

mente il numero di Consiglieri in seno all’eligendo Consiglio 

Direttivo. 

3. Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi membri, a maggio-

ranza assoluta dei voti, il Presidente, il Vicepresidente, il 

Segretario ed il Tesoriere. 

4. In caso di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri 

prima della scadenza del mandato, il Consiglio Direttivo prov-

vede alla loro sostituzione utilizzando l’elenco dei non elet-

ti: la sostituzione va ratificata dalla successiva Assemblea 

ordinaria e dura sino alla scadenza del mandato del Consiglio 

direttivo. In caso di mancanza od esaurimento dell’elenco dei 

non eletti o loro indisponibilità, il Consiglio Direttivo po-

trà cooptare i soggetti che riterrà idonei e successivamente 

l’assemblea provvede alla surroga mediante elezione. 

5. Nel caso in cui decada oltre la metà dei membri del Consi-



 

glio Direttivo, l’Assemblea provvede tramite elezione al rin-

novo dell’intero organo. 

6. Ai Consiglieri possono essere rimborsate le spese effetti-

vamente sostenute e rendicontate relativamente allo svolgimen-

to degli incarichi e delle attività per conto dell’ODV. 

7. Il Consiglio Direttivo è responsabile verso l’Assemblea 

della gestione operativa, attua i mandati e le decisioni 

dell’Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la ge-

stione ordinaria e straordinaria dell’ODV, fatti salvi quelli 

che la legge e lo Statuto attribuiscono all’Assemblea. In par-

ticolare esso svolge le seguenti attività: 

a. deliberare in ordine all’accettazione di eredità, legati e 

donazioni, nonché all’acquisto e all’alienazione di beni immo-

bili; 

b. fissare le norme per il funzionamento dell’Associazione; 

c. redigere e presentare all’Assemblea il bilancio consuntivo 

ai sensi dell’art.13 e il bilancio preventivo; 

d. predisporre ed approvare il bilancio sociale; 

e. determinare il programma di lavoro in base alle linee di 

indirizzo contenute nel programma generale approvato 

dall’Assemblea, promuovendo e coordinando le attività e auto-

rizzando la spesa; 

f. deliberare sulle domande di nuove adesioni; 

g. determinare le quote sociali annue per gli associati e gli 

eventuali contributi straordinari; 



 

h. proporre l’esercizio e l’individuazione di eventuali atti-

vità diverse ai sensi dell’art.3 comma 4 del presente Statuto; 

i. ha facoltà di costituire Comitati, a cui partecipano gli 

associati o esperti anche non soci, per la definizione e la 

realizzazione concreta di specifici programmi e progetti. 

8. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in 

caso di sua assenza, dal Vicepresidente o, in assenza di 

quest’ultimo, da un membro eletto allo scopo dal Consiglio Di-

rettivo. 

9. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le 

volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure 

quando ne sia fatta domanda da almeno il 50% dei componenti. 

10. La convocazione è inoltrata per iscritto, anche in forma 

elettronica/telematica, con 7 giorni di anticipo e deve conte-

nere l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario della 

seduta. In difetto di convocazione formale o di mancato ri-

spetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le riu-

nioni cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. 

11. I verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, redatti a 

cura del segretario individuato e sottoscritti dallo stesso e 

da chi ha presieduto la riunione, vengono conservati agli at-

ti. 

12. Per la validità delle deliberazioni occorre la partecipa-

zione, anche con sistemi di conferenza, della maggioranza dei 

membri del Consiglio Direttivo. Le deliberazioni sono valide 



 

con il voto della maggioranza dei presenti; in caso di parità 

di voti prevale il parere espresso dal Presidente. 

13. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori 

è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore o se non si provi che i ter-

zi ne erano a conoscenza. 

14. L’obbligatorietà dell’iscrizione delle limitazioni del po-

tere di rappresentanza di cui al comma 13 avrà efficacia a 

partire dall’operatività del Registro unico nazionale del Ter-

zo settore". 

Art. 14 

Presidente 

1. Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nel suo se-

no. 

2. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione 

di fronte a terzi e in giudizio; cura l’attuazione delle deli-

berazioni del Consiglio Direttivo; sovrintende a tutte le at-

tività dell’ODV; ha la facoltà di aprire conti correnti per 

conto dell’ODV; convoca e presiede il Consiglio Direttivo, del 

cui operato è garante di fronte all’Assemblea; convoca 

l’Assemblea dei soci. 

3. In caso di assenza o impedimento le sue funzioni spettano 

al Vicepresidente. 

4. Il Presidente, in caso di urgenza, assume i poteri del Con-



 

siglio Direttivo e adotta i provvedimenti necessari, convocan-

do contestualmente il Consiglio per la loro approvazione: i 

provvedimenti urgenti del Presidente vengono esaminati obbli-

gatoriamente dal Consiglio Direttivo alla prima riunione uti-

le. 

Art. 15 

Tesoriere 

1. Il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e conta-

bile dell'ODV redigendone le scritture contabili, provvedendo, 

utilizzando anche le competenze di professionisti esterni, al 

corretto svolgimento degli adempimenti fiscali e contributivi 

e predisponendo, in concerto con gli altri membri del Consi-

glio Direttivo, il rendiconto annuale in termini economici e 

finanziari. Provvede altresì alle operazioni formali di incas-

so e pagamento delle spese deliberate dal Consiglio Direttivo. 

A lui spetta anche la funzione del periodico controllo delle 

risultanze dei conti finanziari di cassa, banca, crediti e de-

biti e l'esercizio delle operazioni di recupero dei crediti 

esigibili.  

2. Data la complessità e l'importanza delle funzioni del Teso-

riere, i compiti a lui attributi possono, su decisione del 

Consiglio Direttivo, essere attribuiti a più membri del Consi-

glio stesso. 

Art. 16 

Organo di controllo 



 

1. Qualora se ne ravvisi la necessità o sia previsto per legge 

ai sensi dell’art.30 del Decreto Legislativo 117/2017 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni, può essere nominato 

dall’Assemblea un organo di controllo anche monocratico. 

2. Nel caso in cui l’organo di controllo sia scelto tra i so-

ci, lo stesso non può essere retribuito. 

3. Tutti i componenti dell’organo di controllo sono scelti tra 

gli iscritti al registro dei Revisori Contabili istituito 

presso il Ministero di Grazia e Giustizia. Non possono essere 

nominati Revisori dei conti, e se nominati decadono 

dall’ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni previste 

dall’art.2399 del Codice Civile. 

4. Il Collegio resta in carica 3 (tre) anni ed i suoi compo-

nenti possono essere riconfermati. 

5. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del Decreto 

Legislativo 8 giugno 2001, n.231, qualora applicabili, nonché 

sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita 

inoltre il controllo contabile, nel caso in cui non sia nomi-

nato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o 

nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale 

iscritto nell'apposito registro. 

6. L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monito-



 

raggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposi-

zioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Decreto Legislativo 

117/2017, ed attesta che il bilancio sociale, ove previsto per 

legge, sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui 

all'articolo 14 del Decreto Legislativo 117/2017 e successive 

modifiche ed integrazioni. 

7. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammini-

stratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su 

determinati temi. 

8. I componenti dell’ Organo di controllo possono partecipare 

alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea. 

Art. 17 

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti 

1. In caso di superamento dei limiti di cui all’art.31, comma 

1 del Decreto Legislativo 117/2017 e successive modifiche ed 

integrazioni, la revisione legale dei conti dell’associazione 

viene esercitata, a discrezione dei soci e salvo inderogabili 

disposizioni di legge, da un revisore legale o da una società 

di revisione legale iscritti nell'apposito registro, ovvero 

dal collegio dei revisori dei conti. 

Art. 18 

Il Presidente onorario 



 

1. Il Presidente Onorario può essere nominato dall’Assemblea 

per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore 

dell’ODV. 

2. Il Presidente Onorario, se socio, ha tutti i diritti e i 

doveri degli altri soci dell’ODV. 

Art. 19 

Comitati Tecnici 

1. Nell’ambito delle attività approvate dell’Assemblea dei so-

ci, il Consiglio Direttivo ha facoltà di costituire Comitati 

Tecnici cui partecipano gli associati o esperti anche non so-

ci, per la definizione e la realizzazione concreta di specifi-

ci programmi e progetti, oppure con funzione consultiva in me-

rito a progetti che l’ODV intende promuovere. Il Consiglio 

stabilisce gli ambiti di azione e le linee di intervento del 

Comitato e ne nomina il coordinatore. 

Art. 20 

Sedi Locali 

1. L’Associazione può costituire Sedi locali o Uffici nella 

Provincia di Alessandria - Regione Piemonte e nell'Oltrepò Pa-

vese - Regione Lombardia. Le sedi locali sono strutture opera-

tive finalizzate esclusivamente a garantire la capillarità 

dell’operato dell’associazione. 

2. Il Consiglio Direttivo può individuare dei Direttori Gene-

rali Locali tra i soci che operano presso le sedi locali, at-

tribuendo agli stessi la direzione generale della sede locale, 



 

che verrà esercitata nel rispetto delle indicazioni e delle 

attribuzioni fornite dal Consiglio Direttivo. 

Art. 21 

Libri sociali 

1. E’ obbligatoria la tenuta dei seguenti libri sociali: 

a. il libro dei soci; 

b. il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assem-

blee; 

c. il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

direttivo e di eventuali altri organi sociali. 

d. E’ altresì obbligatoria la tenuta del registro dei volonta-

ri. 

Art. 22 

Esercizio sociale e bilancio 

1. L’esercizio sociale dell’ODV ha inizio e termine rispetti-

vamente il 1° Gennaio ed il 31 Dicembre di ogni anno. Al ter-

mine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilan-

cio ai sensi degli art.13 e 14 del Decreto Legislativo 

117/2017 e successive modifiche ed integrazioni. 

Il bilancio consuntivo è formato dallo Stato Patrimoniale, dal 

Rendiconto Gestionale, dalla Relazione di Missione ed alla Re-

dazione del Bilancio sociale nel caso in cui vengano superati 

i limiti previsti dall’art. 14 comma 1 del Decreto Legislativo 

117/2017, da sottoporre all’assemblea per l’approvazione, en-

tro il 30 aprile dell’anno successivo a quello cui si riferi-



 

sce. Il bilancio consuntivo è depositato presso la sede 

dell’ODV, almeno 7 giorni prima dell'assemblea e può essere 

consultato da ogni associato. 

I rendiconti devono essere redatti con chiarezza e devono rap-

presentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimo-

niale ed economico-finanziaria della Associazione, nel rispet-

to dei principi di trasparenza nei confronti degli associati. 

Art. 23 

Scioglimento 

1. L’Associazione si estingue, secondo le modalità di cui 

all’art.27 Codice Civile oppure quando il patrimonio è divenu-

to insufficiente rispetto agli scopi. 

2. La delibera di scioglimento e devoluzione del patrimonio è 

approvata dall’Assemblea, in sede straordinaria, con la mag-

gioranza dei tre quarti degli aventi diritto. 

3. In caso di estinzione l’Assemblea delibererà in merito alla 

devoluzione del patrimonio residuo ad altro Ente del Terzo 

settore, previo parere favorevole dell’ufficio di cui all’art. 

45 comma 1 del Decreto Legislativo 117/2017 e salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge. 

Art. 24 

Norme finali 

1. Per tutto ciò che non è espressamente contemplato dal pre-

sente Statuto valgono le norme del Codice Civile, del Decreto 

Legislativo 117/2017 e successive modifiche ed integrazioni e 



 

relativi decreti attuativi, della normativa nazionale e regio-

nale in materia. 

F.to Paolo Adolfo Bertolini 

F.to Marziano Carnevale Ricci notaio 


